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Nazismo e Comunismo

1. natura specifica del totalitarismo

2. elementi costitutivi del totalitarismo

3. condizioni che li hanno resi possibili

1. penetrazione e mobilitazione totale del corpo sociale, con il dissolvimento di ogni linea stabile di demarcazione o distinzione tra apparato politico e società. La politica penetra la società e la mobilita in senso totale. Si ha un’alterazione della quotidianità.

Nessun regime può controllare interamente la società, è impossibile controllare continuamente e totalmente tutti gli individui; col totalitarismo si ha tuttavia il massimo grado possibile di penetrazione nella società.

2. dittatore – ideologia – partito unico – terrore sono gli elementi costituitivi del totalitarismo, indipendentemente dall’ideologia che ne è all’origine.

Il dittatore è l’estrema personalizzazione del potere; cambia le gerarchie a suo piacimento ed è depositario esclusivo dell’ideologia. Ha una volontà arbitraria e si serve di tattiche mutevoli per conservare il potere personale (da qui discende l’imprevedibilità del suo operato).

L’ideologia dà una spiegazione indiscutibile del passato storico e fornisce una critica radicale dell’esistente e una guida per la sua trasformazione.

L’ideologia costituisce inoltre un movimento continuo verso lo scopo sostantivo (sia esso la razza o il comunismo).

Il partito unico è sorretto dall’ideologia e si contrappone allo stato, subordinando tutto agli imperativi ideologici.

Il terrore è l’erogazione imprevedibile e sproporzionata della violenza; la distruzione e l’imprigionamento degli avversari è il tipico esempio di terrore totalitario; Esso ha conseguenze enormi, che culminano nell’adesione delle masse motivata dal clima di violenza.

Il totalitarismo ha bisogno della tecnologia per esistere, in tutti i campi: armi, mezzi di comunicazione, mezzi di trasporto, tecniche organizzative.

